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I 
8 premo 1 prtaoipiUl feibMoiU. . s- ' .,ì 

Telefono. Un nnman «mirato otnUtMIiiOì ;, . 

I N S E R Z I O N I . 
bi turuipigiita^ 1 ioito 1« tauìdél Mrtttaii 

CotoniiiMtl, K«>rologl«i Dloliliiruiioni « jUng». 
iìMsdti, opl'Iiiua" ,' .' , '. ," "wtt Si 

la imurt» bagisKt. • ., •.! IO 
e^ pia uitBtiliial pntil d* i»ii>-«idnl,i ,. 

(lllirl^no le erisi 
ih' ;ii{èd!èrnft, ctUiàntla ii dice orisi si 

intende "irptfnW tléolventé , d'una ma­
lattia in bene o' là inate. ' ' 

Nella nostra pblUio» parlamentare, 
daunaivenliiia d'anni, la' frequènza 
delle éri'si;rive!» bensì ohelàmalattìa 
esiste <«9mpre, anzi è divenuta' èWinioa ; 
ma i mutamenti ministeriali «on'la ri-
sokono'in beneptutt'altrol 
; I ,nuari ministri stanno ' giti ' esami­
nando, in ogni diaaàtero, I progetti di 
leggeVpreparWl dal'lòro' predeoessorìj 
per. dBOidere -quali • mantenére, quali ' 
abbaqdoiaW. Vadi-ete ohe U abbando^ 
neWnno'iquaài tutti!» quei Poohi Ohe 
manterranno, li modiflclieranno in modo" 
olio tiisogoer&'t'orna'rei da Oapo in tutti gli 
studt'pfeparatort'prima di poterli sotto-
porl-e'allttdlMussionedellediie Camere. 

La musica —• Oome abbiamo giii detto-
—Kimiirr^ su per gid; la medesima i 
ma, essendosi proceduto ad una diversa 
disti'ibwionedéllsi partitura ed a vari 
spoBtmèQtl delle shiavi mnsiobli, la 
nuova orchestra dòvrit perdere del gran 
tempo priàa-d'intonarsi, se anche potrk, 
riuscirvi uin modo da non rompere 1 
tiriipani' del colto pubblico. • 

Questa crisi niinisteriall non Hescono,-
invero, ohe a farci perdere tempo. Per 

:c"|&*M»liilMfgf 
Anito;'jièlla organizzazione del pub^ 
blior sertizt; ha tanto da fare e tanto 
da iaijùHr4 biittai- via il tetjipo, npn 
soip;'à''là pia 'stolida delle prodigalità, 
ma'nn'vero delitto. 

Già.passarono — ad esempio — più 
mesi che, il Govèrno, per ^oooa (lei 

• cadati ministri,' ha promesso nUe pò-

f oraziottj'lj heneflèio 4e"'abolizione del" 
azi'ó di oonsdmo sulle farine. La orisi 

he'iitìàto l'ultima .palata di, terra su. 
quella'prott'essa, ora definitivamente 
seppe.llitn. Sinnili corbellature'alle inasse ' 
sonél'én,tl'^,irrit^bili per lunghi, disagi, 
possono, riuscire pericolose! ' , 

L'onorevole, Fortls, proppìo ih quésti, 
ultimi giorni,' come destandosi da uu 
lungo tQrpòhe,, era riuscito a far stam­
pare' ii.suò'progje^to di legge sulla co,-
loni|zaji|onej Interna, col. quî le intehi 
•de^k '̂qM ĵl'mlnaqslil car'^tjer^ delle in-
trap|̂ e8è,,ch'è'j hèifino per Iacopo il mi-
gUbitaiùe'nf.9 flg^iijojtf delle ' ' ' " Ite te,rr6 incolte, 
ed'apj'l.re là vìa ,alle ì|jiziatlve.''ipriyaté. 
Egli," |>,er ,op.hcretàre ,e presentare pro­
pose" '?hò pdfrélibeiìp .essefe il p^nto 
di 'par|è|niia.dì un,à̂ ,lègiè!̂ azÌoné'.agr£irî i 
deàtipatà |'4T|oilitaiià ' Al'''nhpovssmento 
della vita* ^̂ ònòmlbja cja[l;paeÌ3p, ha im-
piê fl̂ to oir.c^ d|éoi méaj.'' C'è pecioolo 
che'.IV'sijp" ,'suoóe,s3,oré". .volendo._persp-
nalin'p'ntel ,8,tijdiai-e, l'importante' argo-
mentpi'np' ìfi^ai trascorrere altrptti^n.ti, 
priòjià d,i","dèoideral a SQstèî érno la di-
sctissi'Pll'é'.ecI à ohléderiie r»pp'r,oifiizioHe , 
dal' Parlamene!',' , , . ' ' ' 
. L'ei'-miilisl'ro" Finocohiai'ó aveva, fl-
nalmenie,' presentato "tji» altrp prógetìo 
di legge, atteso e iiivocatò ' ormai da 
mezzo, secolo, .p«i?a4a;ì.iprea.edenzKsdel 

'matrimonio i oivilei. Argomento- anche-, 
questo delicatissimo e grave,,poiché ri-
guaedail'ordine, la tranquillità, l'onore-
delle'famiglie;, delle quali 150 :mila 
almeno vivono in uno stato.di- immoT 
ra|BiillegaUtàj-,eon tttttti :i danni .e idi-, 
sordipi giuridici ed ecqno,mioi, ohe,, ne 
ootìsSgù'oà-ó.,'Il' hhbvó 'gtt€i<'dff*gill!,''Bó'' 
na3ir.mett6ra'~'dicono, — a do'rtoire 
questo''pr'ógefto'di legge, 'comete, in 
mezzo secolo, non avesse sinché troppo 

dormito,! . . - , , , , , j .,;•.,. ; i-
hi ,̂ flS80 gpàii progeliWd.i' Baccelli 

perj.'.l'e, ^ijtqnoipip u.niversitario — up 
prfig.̂ Ìtoióhp,.Bpm|glia .molto, alla p.re-
pajPEĵ ipue di iin,,magpiflp() tetto per una 
caB,%„le, sui' .fondamenta aspettano -, an­
cora di essere rifatte e irrobustite .—-
quantunque già,appfOYato in massil^a 
nellàdlBcussione ge¥^lé1'Miiriàcljfà ié-
rianjprit'e di naufragare nella disiiussione 
degli articoli;'anche;'perchèVgl'i umoi'i 
della Oaùeràj'Ih'seguito alla erisimi-' 
niàtbriàlé,' Sótto,-'a'"proposito"''dì" qdel 
progetto, senWbiltti'èhte'mu'iati.'- '' * 

Studi, fatichijfg»pt«.&tampatai!sspése 
e teinpo buttatfl ,, ' 

Cosi potrebbe,dirsi di una quantità-
di.altri progetti e prop,(|st6,. già.,MnT 
creiate o. in Yla,-ai"J"j%p,afazione ,ppr ini­
ziativa ".degli .p,x:m)nî tri di leH.'I rni-
ni^tfi '̂dì oggi'̂ To'rr^pno ,8t,udiave per 
cofftó, .lòrp e • ̂ ntlrera'̂ po perfino vari 
progetti òhe già,' ai' troyano, allò, stinto 
di celj(|ji,one, innanzi; alla Carnee '̂, Sara 
uri ,mi,ràoolo 'se' 1 nuovi ministri non, 
prppo'i'can.np precisttnj.pn^e jit pqptr^rio. 
— come 'sDpssissim'o |av\[iénè' —, di ciò' 
ohe volevano i ministri caduti. ' •' ' 

. Fare e disfarei , , , 
• In éohblusioné," lo orisi tóidiétè'riali 

giovano agli ambiziosi ; a qualche sarto 
ohe -fa le uniformi per lo nuove eccel­
lènze, 0 almeno ritocca quelle ohe lo 
éccslienSe ti'ftmontste possono cedere 
a, prezzo ridotto, ed al fornitori di carta 
sulla quale si soi'ivono lo partecìpàzioili 
delle assunzioni al potere... 
-, Quanto al paese, esso non fa ohe rl-
làeltorcì, non solo per 11 tetìipo' mìsera-
mefite sciupato nel ritiro 6 nel cam-
biattlentb di leggi e proposte, ma anche 
a più per l'arresto di una'-quaBtitèrdi 
affari, che la gran macchina governa­
tiva' — già per "sé 'stessa tanto pigra 
'cf tanto l'astidioàa;-— lascia volentieri 
dormirò in tempo di «rìsi. 
' E già,' nei corridoi di Montecitorio,' 

si comincia a intrigare' per provocare-
un'altw di questi wisi.' • • '; ' 

La relazione al Quirinale 
Roma i8 — Stamane ebbe luogo la 

prima relazione del nuovo Ministero al 
Quirinale. 
! Nor pomerìggio si tenne Consiglio dei 

ministri, per trattare del programma e 
dei lavori parlamentari, t a deliberata 
là nomina del sottosegretario alla giu­
stizia, sulla qualo, però, si mantiene il 
sijgreto. 

ila soti2ia ufficialeJehMi sottegrelarl 
1 Roma 18 — 11 Re ha firmato oggi 

ij decreti ohe nominano sottosegretari 
distato'; Intórno.Bertolini; esteri Fu-
ainato; finanie Ferrerò di Cambiano; 
lesoro Saporito; .̂«^fj'ooii.Mm 'Vagiia-
sindi"'dsl Q^\fi\\ì)yposlé ,4.t0legrafi,Oé. 
Amiois. 
> Il Re ha, confermati i seguenti sot­

tosegretari: Guerra Tarditi; marina 
Quigini Puliga; istruziQne Costantini; 
lavori pubblici Chiapusso. 
I I nuovi sottosegretari di.Stato pre-

starano stamane a palazzo' B.raschi il 
giuramento nelle mani del presidente 
del Consiglip. . 

La waiwipia di PompEli 
• Sl'.aiittuhoia ufficialmente là honàina 

. dell'ori.' Pompili a delegato Italiano alla 
Conferenza dell'Aja, in sostituzione del-
l[oni Fusinato^ nominato sottosegretario 
agli esteri. 

L'os. Sonasi e-lajiiioa ecoÉastica 
La Corrispondenza politica in un 

articolo evidentemente ufficioso nel 
'quale tratta della politica ecclesiastica 
del nuovo OUardasigìlli, dichiara- che 

, l|'on. Sonasi tenderà a eliminare le que­
stioni ìri'itanti tra lo Stato e la Chiesa. 
1 È'facile, comprendere che-si alludei 
all'abbandono, di tutti-i-progetti pre­
parati dalfsuo predecessore per frenare 
l'invadenza del clericalismo, quali quello 
del ritiro AelVecoequatur a del placet 
à quello 'sulla precedenza del mati-l-
i|ionio civile al rito religioso. 
S Si afferma d'altra parte che Bonasi 
rioB,- ritirerà formalmente il progetto 
tjulla preoede.oza del matrimonio civile; 
ma i piti ritengono che lo lascierà ca­
pere per-.inerzia, il ohe è poi Ibi stesso, 
; B.intanto l'immoralità continua; e i 
Uemìoi-d'Italia trionfano in grazia dei 
hiini6tln-'dell,'Italia.medesima..; ' 

: L'Italia all'.IspziOBQ del .1900 
Da pàrepphi'giorni sopo oomindjati'i 

lavori pel padiglione italiano àll'.Espo-
îzioiie ; lavori ancora purjimpnte prp-

paralorippr ohiud,ere la località asse­
gnata con "assiti, togliere i parapetti e 
prolungare, il piano, del qtfài sino a 
filo della Senna con forti costruzione 
in legno ,sopra la .strada alzata. Si ha 
quindi fin d'pra un'idea di quello ohe 
^arà. Il nostro padiglionp..Senza esagera-
ziope né oO(î plimenti ai può aitermare 
^he sar^- riuaoitissimc). ', 
I •jrpadigliqnp' bori occupa intefanjente 
tjUt,tò lo .spailo dovendo lasciare' pno 
spazio a' giardini di accesso. La loò^ 
lità è .stupenda, la migliore, di tutta 
l'Esposizione, P̂ qsta all'estrpipità dpi 
perite degli "Invalidi sulla riva sinistra 
dem,Spnna si trova a Papoo della spia­
nata degli Invalidi, a cirp,à. bO metri dal 
nu'ov.o pontp mpiiowentale'Alessandro HI, 
'. Il padiglione avrà ,di rimpetto dall'ai-' 
tra,,parte del fiume, uno dei più bei 
edjfizi,̂ , deU'BJsposizionè, eost(> (̂;t9 per 

, lin'amminiatrw.ip^e dcUP.Stafpj'e nellp 
' sfondo sulla destra, VAvenuè d'Antin, 

sulla qualo sorgo uno dal due nuovi 
palazzi monumentali dolio Bolle Arti sui 
Campi Elisi. Il padiglione italiano si 
troverà cosi al centro, nel Cuore del­
l'Esposizione, là ove sarà. maggioro il 
concorso, ove sfileranno 1 corteggi e 
passeranno i grandi pei'sonaggi esteri. 
Sarà il primo che il pubblico vedrà 
sull'^oanMe dei Nalions. Non si poteva 
desiderare meglio; 11 padiglione italiano 
ha il posto, migliore. , 

DI puro stile italiano del rinasci­
mento tosoaiio, porta -^ se è lecita la 
frase mercantile — la marca dell'ita­
lianità. ', 
, Uri doppio ordine di,leggio gli gira 

intorno, formata da archi a pieno con­
tro glttati sulle |Cplonrié.' che sono la 
forma, fa più svelta ed elegante dello 
costruzioni legataci dàlia, buona epoca 
dell'architettura. 

Si accede alla loggia superiore da 
uno scalone esterno, imponente, che dà 
un'impronta spooiale al.padiglione, e 
risolve 11 problema, s'ompre difficile' per 
gli archite|W, della tabriotpnia nell'uni­
formità dèlie facciate, '• ' 

La viat̂  sulla Senna è stupenda; la 
Senna non è veramente "un fiume poe 
tico, che .iapiri • stbraelli ».sul -ruacallo 
che mormora e, sulle libellule ohe lo 
sfiorano; le .sue acque .sono sporche, 
giallastre, travolgono tutte le immon­
dizie della città. 

Ma il colpo d'occhio al monte ed a 
valle sarà magnifloo, co| lontani s/ondi, 
il viàVai''dei'pontlj'il'traghetto conti­
nuo dsì Battèlli''e yaoMs,- '' • • ' 

Guardando al padiglióne, parrà di 
essere in una'città dell'Italia eentrale: 
Toscana, tóarche; Umbria, "Verona, 'Vi­
cenza, ove il rinascimento toscano la­
sciò la sue orme eleganti e pure. 

Gli oggetti esposti saranno guelli che 
saranno; non potranno diminuire l'im­
pressione felice, grandiosa lasciata dal 
padiglione.. 

Gli operai sono 'quasi tutti italiani ; 
1' app^altatore è 11 sig. 'Vìerina, la cui 
perizia' In questo genere di lavori ne 
assicura la perfetta'esecuzione. 

LA SVENTURA DI UIÌA .PAMIlìUft 
Il Pester Lloyd ha d» S.-A.-Ujhely: 

Il maestro di posta Paulo ' Sóhmotzpr 
di "Varrano, persona stimabile qriàtìtè 
altre -mai, era" l'uomo- più folioe' che 
si potesse immaginare. Aveva una bella 
e buona moglie, tre amorini di binibi, 
e non gli mancava nessuno degli agì 
della* vita. Ma tutto ad un tratto la 
sua sorte cambiò. 

Uno dei figliuoli, un piccinb di tre 
anni, ammalò di difterite. Il padre lo 
portò alla capitale, ma le cure di quei 
medici non riuscirono a salvarlo. Nel 
frattempo il terrìbile male colpiva an­
che l'altro ragazzo. Che vi soccombeva. 
La duplice sventura influì talmente sullo 
spirito della madre, ohe la poveretta di­
venne pazza. Fu rinchiusa in Una casa 
di salute, donde-usci dopo qualche 
mese, apparentemente guarita. Ma ohi 
descrive il suo doloro, quando, al ri­
torno- a casa, trovò ohe anche il ma­
rito era stato colto da alienazione men­
tale ? Egli fa condotto a Budapest, dove 
la morte non tardò a liberarlo dalle 
sue 'sofferenze. La 'nuova'' sventura'Uni 
di uccidere la ragione dèlia', po-fèra-
donna che ora si trova di riuovo a,l 
manioomio, donde probabilmerite neri 
uscirà più. Dì quella (amiglia tanto' 
felice e invidiata non resta più che 
la figlia maggiore, una ràgazzétta di 
13 anni. 

Le torture dell'Inquisizione 
applicate ai Mali pittici la Spapa; ' 

Un'altra revisione sensazionale. 
Riportiamo dalla Sera di Milano:' 
« I nostri dispacci particolari, con­

fermati poi con tutto comodo dalla Ste­
fani, hanno annunciato che in Spagna 
s'era formata una fortissima corrente 
perchè ' si facesse una inchiesta sugli 
obbrobriosi' fatti del castellò.di Mon-
tjuiph, e dopo una crociata della "stampa 
libérale spagnola l'inchiesta è sfata fl^ 
nalmente decìsa. 

Il vecchio Castello di Montjuioh neri 
è solo la antica fortezza catalana, ca­
pace, idi pontenej\e .una guaijnigipne. .di 
diecimila uomini, ma è anche l'ediljpio 
ohe racchiude, antiche ed orride car­
ceri medioeyall, le quali furono usate 
per i prigionieri politici, sopratutto con­
tro gli anarchici o supposti tali, impu­
tati degli attentati che anni sono fune­
starono BarcpUon .̂ 

Pare assodato ohe otto guardias oi-

viles, travestito da contadini e ohe 
rispondevano ad un numero d'oj'dine 
por celare il nome, fossero regolar­
mente impiegate neil'applioaro la, tor­
tura ai prigionieri. Fu accertato che­
li giorno 4 agosto 1896 cominciò la 
regolare applicazìono dei tormenti, se­
guendo una sinistra e regolare pro­
gressione. , ; 

S'inoorairiciava coUp, maniUas de la-
lon, manette di ferro angolato, le cui 
maglie penetravano; rielle oarnl, molto 
più dolorose di quelle dì ferrò a ma­
glie tonde. Si 8trlngBÌ?anOi!at'p61il''dél 
paziente cosi che le mani' restassero 
giunte In atto di preghiera. Questa non-
era una vera tortura, era- solamerite 
una misura preventiva per -preparare il-
paziènte alla; tortura vera. 

Il primo grado ara una buona di-' 
stribuzione di - Motes (frustate) appli­
cato con ubo scudiscio di palio j si lar­
givano con ganProsa larghezza di pre­
ferenza sulla schiena doi pazienti. Questa 
non era anObra una; vera tortura, era' 
Vaperitivo, come la bhiairiava la ciurma 
flagellatrioo. ' ì ' " ' 

Habla, oonfiesa y: beberas si chia­
mava una graziosa trovata-per scio­
gliere lo scilinguagnolo il più refrat­
tario, • • ' 

Si teneva a dieta la -vlttirii'a -equando 
era bene affamata la si-nutriva del bac­
calà secco e salato. Poscia si legava 
il paziente ben bene, ̂  lo si'collocava éti-
d'una sedia innanzi alla Havolà e sulla 
tavola faceva bella mostra ' di sé un 
vaso pieno di acqua. La vittima poteva 
avvicinare la bocca sitibonda a' pocht-
centimeti-i dall'acqua, ma non sfiorarla, 
non umettarsene lo labbra; e 1̂  sete 
provocata dal baccalà cresceva stimo­
lata da quella vista. 

Questa specie di supplizio di Tantalo 
lo si prolungava finché le forze man-" 
cavano all'infelice, o questo vinto dalla 
sete confessava tutto quanto si voleva 
fargli dire;- talvolta la sete si inflig­
geva come, supplizio colipttiv,o,!,-|0ioè si 
i|utrivano i -jletenuti ,óo.jt solo| b|iocala, 
togliendo loro ogni bevanda \ '1* miseri 
èrano ridotti a Ipooare Inumidita p.it,ros| 
4elle' 'pareti ' del '"sptt^rràn'éfcf !ràstlua 
mischiata all'olio fètido "ò'd'ài" ^etPbllo' 
dello .lampade. Questa tortura "collet­
tiva cessava solo quando la febbre od 
il delirio metteva in dubbio l'Psistebz'à 
dei torinentatii 

Alle volto invece, «1 sottomettevano ' 
i detenuti',alle strette'della fame; pò-, 
tevano, bèt'a a piacimento, ina nèh mati-
giàVanò ; ' altre volte ancora si impediva 
loro il sónno, svegliandoli di notte ad' 
ogni momento, obbligandoli a rimaner 
ritti, a yagolabè come apime in pena 
negli androni è nei'' sottèrrariei; per­
cossi dal flagello se vacillavano per 
sonno e per stanchezza! ' 
1 Ma con certi caratteri ostinati e le-
riapi quéi tormenti non bastavano; al­
lora con aria di scherno 1 tctmènta-
tori solevano dire: 

— Los oànitas te haran cantar! 
' Si introduceva una Cannuccia appun­
tita fra la carne e l'unghia del dito 
grosso del piede, e giungevano con a-' 
bilità dà chirurgo a strappare le un­
ghie senza togliere la carne; l'opera­
zione era fatta con molta abilità, ma 
èra spaventevolmente ddiòròsa; anche 
i più forti svenivano per' 'lo ap'aaiiho. 

C'era poi un'iatrùmento mólto sem­
plice, due cannuooie legate ad ùnà e-
stremità! sì comprimevano con esse ai 
pazienti aloUne parti del corpo. Lo 'spa­
simo era intollerabile, le conseguenze 
penosissime, parècèhi dèi detenuti fu-, 
rono cosi deturpati per sempre. 

Trattandosi di tortura, non poteva 
mancare il fuoco; ma per questo non 
si fecero spese straordlnai;ie; lina sem­
plice scaldina da donna con dei carboni 
àrdenti bastava a scaldare al color'rosso 
dei ferri ooi,.auali Bl.trapci.ay^pp dise­
gni bizzarri sulla pelle dèi detenuti. 

Non tutti gli arrestati erano spa-
gnuoll', alcuni non lo comprendevano 
neppure e tanto meno potevano rispon.; 
doro nella bella lingua castigliana, Ma 
si trovò modo di far, loro imparare sii-
|)ito 'la"lingaà • stessa;' Si'.'oacciava >'loro 
in bocca un cilindretto- di legno lungo 
venti om: è grosso tre ; ad una della 
estremità era attacata una funicèlla che 
si,girava attof.no .̂al.iOollo del paziente, 
legandola poi alla eatrpmità-'j oppoatti 
pome un .morso fortemente assicurato. 
Finalmente un'altra funicella da questo 
niorso scendeva in mano ^jl'interro-
gante. Dopo una salve di scudisciate, 
?ulla schiena nuda, si interrogava il 
detenuto, a strappi di corda gli si fa­
ceva ia,r cenno- di si o di no, ,e le ri­
sposte orano cosi raccolte! 

; "Veniva poi il casco cte'A(é»¥o.' Erti'-
questo un congegno alquanto oompllttatói-' 
che si applicava e manovrava md-̂ feMo'-̂  
delle viti, cosl,phe alla crudeltà.rafflri 
liata si sposala u'ria certa àblliM' mBc-
danical Ùria lama rìPurva schiacciava 
il naso e rovesciava in su il labbia-'; 
superiore, un'altra rovesbiai'a in giù il'-*' 
labbro inferiore ; finalmente due altri"' 
fèrri comprimevano spietatamente t' ' 
polsi! •' . . 1, - -.J 
, Taluni dei detenuti sonò ' morti ' In t' 

darcere, altri sono impaSìzItl,' o- furond' 
strangolati; altri dimessi dalle'carceri < 
sinistre sono mistorioaamente scomparai-, 

progetto di leggo por una spèijìa-ai-
ilevfSiòri'è' 'di ' ìquèl-^ròce^si, wsiiiirii'ni'! 
sjul fatto che le' dep'oWziònì e có'nfes- ' 
sìoni ottenute coi tormeuU si.,dev;ono 
a, termine dì logge presuriierefftl^^ ps 
quaùtp meno destituite^.da .qu^Wasi l'• 
Valpre. , , " . ' ' ' '!' \','..', niì'' .!'/-i 
\ Ora sarabhe precisameritet oroyaloi,. 

Che condanne molte é parecchie, per-
imi capitali, lo furono in. "b'à.sè'.à't^J. 
stimonianze e, confessiiiril ottèri'uip/eoii 
t'ormanti! "'• . - -,'-'',..', .M, . 
i S una specie di roviaioriecome'quella' ' 

del. processo Dreyfus che si pro^ar^-'ln '" 
Spagna; e cóme' quella' dèi proòèsW.. , 
Dreyfua stesso è unac vittoria dqllà 
8|tampa'Caraggio9a a libera»;- ' >'!' ••-•••• 

; NOTIZIEJTJILmli'l|i^:''; 
Ànbòra l'assoóiiazìoiie di rnalfàttdr! 
' in'Sardeana.. 

Treoeijto alTé'sti.,, , „ 
f Consigli oomunali disoiolti. • 
1 Roma . 18 — A Montecìtorià ìsta-, .' 
mane erano commentate le uotiziègiunte: 
à Palazzo Braschi circa la vasta asso­
ciazione di malfattori aoopertaai"tó'j?atj; 
degna, a Nuoro e ad .Ozipru.:'.!'̂ ' 
; Gli arrestati finora af brio' di rea tre­
cento e vi figurano ircav.ifiaimoqjp. 
Serra, sindacò ",di pprgàlj, .pi^ràricesc'o 
ISIanca, sindaco di OrgoBolô  i quali 
nel recente viaggio dei Sovrant'fl^ra-' 
vano al seguito del Re nelle visitò "Uf­
ficiali. ,, ,-, . , - ,\.., ' , • 
I Tra gli arrestati o'è il ricco pcopriei 
tarlo Cocco Baravaglia e certi Molasi 
AngiOì 0 Scangiai quali'erano'^pp^à'; ' 
ritornati„da .Cagliari 'dpve praho stàtj -
assolti in Appello dall'accusa.di favò-.J! 
éeggiamenti. . 

Sj,.cr6.(J,e.,chej?vverrajjno altj;!, 
.pi-sòne* 'fàpOlt'ps«i, délCMa® I 

'uroTiP 'trovate" in'''relazioa6*W-'lal2' 
•attori, 

. Intanto furdno'-sciolti-'" "s'ev '̂OàiJsM 
éomunali. • . " -X 
I ; ' • • .-

NqTIZIEJESTÉÌRÉ 
Lp scipperò dei pòrtatettère ' 

a Parigi. . , „ 
, Parigi 18 — Stamane ì portalettere,-
si recarono alle 4 ant., come ^l sojltp, 
alla Posta pririoipMe-'dbVe'fl'm'fsèA*'a 
commentare il voto di ier l'altro' del 
Senato còl quale fu negato li'aumerito ,' 
ài paga proposto 'dal Governò è già ',àp- ] 
Jirovato dalia Camera, Essi dèci8e'rb|' di', 
méttersi in isoioperó'e una deputaZiOnp,'.' 
si recò tosto j dal "direttore , TroUés,' ali^, 
buale dìòhiararorio dì' non' riprendei'è['> 
li lavoro, finché il voto del Sòriato.'i(ó'ri'-
foaao statq,,,fflp4ificp.Jo.. 'k'-mi •:imtQ 
: Il direttore Trouès promise ai ppr̂  . 
talettere- d'intprvenire in ulorp favorp. 
pressò il sottosegretario di Stolto Mpu- ' 
saot. I portalettere che - haunp abban-., 
fonato il lavoro in numero di 38011.al') 
"mantengono calmi e passeggiano tran­
quilli per le vie' con ' l6''"lor6''--bór'àè'̂ 4i 
tracolla. - ' 
• La posta principale di Parigi dalla 
quale si distribuisce direttamente la-' 
posta per tutti i quartieri di Parigi' è ' 
circondata da un'immensa folla, per-l'ò" 
più gente d'affari, che domanda invàno ''• 
la consegna-delle lettere ed altre'ape-', 
dizioni postali. ' ' • " ' ' 

Dreyfus nega • . •• 
di essersi confessato colpevole.•< 

Parigi 18 — Il Voltaire pubbli'cà'iP 
contenuto di due .diapapoi jinylattj,jidfi 
Dreyfus in risposta .allp -domfindo.. di-,., 
rettegli dalla Corte dì oaasazipne.. p,r6y- i 
fus riega formalmente di essersi,; .mai.i 
conteaaftto colpevole, come nega di aver 
detto ch'egli avrebbe consegnato alcuni., 
dooum.enti per averne.laltcl in .cambio-;'-
dichiara dì aver anzi aempre affermata. 
la propria innocenza. 



I L P R 1 D L 1 

Un attentato al principe di Bulgaria. 
L'assassino vian rilasciato lìbercil 

Telegrafano da Sofia alla Ganetin 
del Popolo: 

< Un capo macedone, ricevuto in u-
dienza dal principe Ferdinando, tonto 
pugnalarlo. Ferdinando gridA: Aiuto! ' 
Accorsì<.i servi, disoraiarono il maae-. 
donc. Egli dichiarò che, so lo arrosta­
vano, il principe Ferdinando sarebbe 
stato assasinato, perciò lo lasciarono 
lihero (!) < 

150 tonnellate di amido a mare. 
Anversa 18 — Il battello Glémenoe 

deJJa sociotik anonima dos Usines Kemy 
belga — fabbrica conusciutissima di 
amido — fu investito presso l'Escaut. 
Gra carico di 150 toimollato di amido 
Heray, destinato all'esportazione. L'e­
quipaggio fortunatamente b sjalvo ; il 
carico ò perduto, Forse sì riuscìrii a 
ricuperare il battello. 

Caleidoscopio 
BftbtDtrlde atorica. 
19 maggio 1849 — Il gaaerftle OarìbBldi SCOQ-

fljjTge le tnippe borbonìcho a Velletrì, 
X 

Un pQiuìero al giorno. 
Lft passiona ò dftoia&co antico, dagli ampi Q 

arditi.rabeacliit il sentimento 6 un finissimo ri-
caoio di flli d'oi-o olio nn sofQo pn6 guastare, 
£DCO popoliò molto volto è p!ì!i faoiio faro la 
grand» passione oh« Il se&tinionto delicato. 

X 
CopniMoni Qlili. 
Oh tnehìoatri simpatici. 
Sì dà'questo nomo a ciiiei liquidi che usati 

come t'inoliioatro ordinano non lasciano traccia 
visibili stille carta od appariscono solameote con 
procedimenti speciali. 

Qaestl inchiostri si possono dividore in tre 
categorio:" 

1. Quelli che divengono visibili sotto rinfln. 
ema del calore e scompaiono por l'esione del 
freddo. 

2. Inchiostri che appariscono sotto IMnfludnza 
dell'ariana dell,a luce. , ,. • 

3. M u ^ t H ' o h e diveltano visibili per I^A. 
xione di corti rontivi. 

Allft prima categorìa appartoogono geaeral-
mehte leaolnxionì di acidìf cooiprusi I sacchi e 
addi vegDtftJi. Gli inchiostri della seconda cato. 
goria aono di us^ poco comodo, fra essi, il ni­
trato d'argento e di cloruro d'oro. 

Nella .terrea categoria si hanno lo solnxìonì di 
«eeto di piombo e solfuro di calce, di amido e 
iodiOf di ferrocfanuro di poUsato e nitrato di 
ferrot di sali dì ferro e tannino. 

X 
La «finge, 
Rebna monoverbo. 

Adriatico Tirreno Athnlico 
HO 

Spiegazione dot rebus monoverbo precedeniQ. 
QUESTA <qw e »U), 

X 
Per finirò. 
Alla Colle d'assise dì Padova, 
Storica I 
Batra la teste Patella Maria... 
Pr0$*i II nome del padro? 
tu U»»tB ai fa il sogno della croco per conti­

nuare:... padre, figliolo ecc. 
Prdi. : Da quanti anni aiotò a Fo39aragna? 
Tesìei Sono la tnaettva comunale del pacae 

da 13 anni. (Tùhleaut) 

P&O^NCIA 
Aeonttaziano di donazioni. 

La Congregazione di Curitii di Corde-
nons è stata autorizzata dal Prefetto 
ad accettare corno foudo intangibile 
por la' istitnzioue di una casa di'-rico­
vero in Coi'denoris le donazioni di lire 
1000, in .numerario jla parte del cav. 
Giorgio Galvani e di Uro 1000 da parte 
della signora Erminia Galvani Saien o 
% l l ; 

asoetlazione di Legati. La 
Congregazione di Carità di Brugnera 
e quella di Pordenone sono state au­
torizzato dal Pi-afetto ad accettare ad 
incremento del proprio patrimonio il 
legato di lire oOO per ciasolioduna di­
sposto a loro favore da Marco Mpr-
purgo de Nilma morto a l'riosta il 29 
gennaio prossimo passato. 

C u p a t o r e d e f i n i t i v o . Il Tri­
bunale di Tolmezzo ha dichiarata de­
finitiva la nomina dolì'avv. Michele 
Beorcliia-Nigris a curatore del falli­
mento della Ditta Zanior e Roler di 
Ovaro 

i n a n i z i o n e . Giuseppe P., di 48 
anni, da Latisana, passando por via 
Denota, a l'riesto, cadde a terra colto 
da deliquio. Fu tosto invocato il soccorso 
della Infermeria Trevas, e il sofferente 
ottenne i necessari soccorsi, ma poi, 
saputosi che il poveretto era svenuto 
perchè da molto tempo non aveva proso 
cibo, fu condotto all'Infermeria ove gli 
venne sommi nisti'ato del brodo, del vino 
e della Carne per rifocillarlo. Poi, ri-
mesiso-alquanto, egli potè andarsene a 
casa sua. 

Fui*ti> A Claut, De Giacinto Giu­
seppe, di giorno, dal bosco di Grava 
Giuseppe tagliò ed asportò legna per 
lire 11. 

—• A Polcenigo, ignoti, di notte, dal 
pollaio aperto annesso all'abitazione di 
Quaia Maria o Foiose Maria rubarono 
polli per lire 12, 

DAL F m O M l O M JODSI 
E i e z i o n e d i « « n s i g l l e i * ! o o « 

m w n a l i • -. O o p m a H a . Abbiamo 
notizia da colti che nel prossinio martedì 
seguire la elezione suppletoria di dieci 
consigU'orì'comunali del secondo corpo 
eleltOtSitS. 11 partito nazionale progros­
sista si astiene dalla votazione quan­
tunque disponga di duo terzi dei vo­
tanti in questo corpo e sì astiene per 
molti e gravi motivi, fra altro viene 
deplorato che non vonnero poste in 
ell'etto vario deliberazioni del Consiglio, 
come la costruzione dot teatro, cliiosta 
dal popolo, la distribuzione di sussidi, 
stabilita per operai, la rogolarlzzazione 
dei canali, lo .'<vc-ntramento igienico ecc. 

Questa oleziona suppletoria ha luogo 
in seguito alla diml9.9Ìona dei tradici 
consiglieri liberali progressisti. 

Tentato awioidlo a Tr ieste. 
L'agente in commeslibiiì (',iov:iiiiii S„ 
d'anni 24, da (jonnons, abitante in via 
dot Salice, l'altra sera alle R a mezzo, 
approfittando di un momento nel quale 
sua madre e sua sorella erano in cu­
cina, si ritirò noi corridoio vicino o 
trangugiò una piccola quantità di acido 
fenico, da una boccetta contenente circa 
100 grammi di qu^oi corrosiva. La madre 
e in sorella, attratte all'odore dell'acido 
fenico, accorsero e videro il giovanotto 
con la bottiglietta alla bocca, sicché 
monlro gli formavano il braccio destro, 
chiamarono al soccorso. Giunse Lepeich, 
il quale dovette wstenerouna lotta vio­
lenta col S., che tentava di svicolarsi 
ò gridava: Lassome morir! Coli'aiuto 
di altri vicini il Lepeich riuscì a tra­
sportarlo sulla via: 0 mediante vettura 
lo accompagnò dapprima alla Guardia 
medica, poi all'0.4podale ; ivi gli fu fatto 
dal dott. lesuruu il lavacro dello sto­
maco, che lo mise' fuori di pericolo. 

Durante la lotta sostenuta col S. 
alcune goccio di acido fenico caddero 
sulla mano destra del Lepeich, cagio­
nandogli^ parecchie corrosioni e un'en-
flagìone'cho lo obbligarono a ricorrere 
alle cure della Stazione centrale di 
aoccorso.. 

La causa del tentato suicidio dello 
S., andrebbe ascritta al fatto ch'egli da 
oltre un anno si trovava senza impiego 

UDINE 
. I d e m o o r > a t i o i e l e e l e z i o n i 

a m m i n i s t r a t i v e . Ci scrivono con 
preghiera di pubblicazione : 

« lersora circa una quarantina di elet­
tori si riunirono in seduta affino di no­
minare il Comitato direttivo per le 
prossimo elezioni amministrativo e sco­
gliere anche i Comitati parrocchiali. 
Nessuno voleva entrare a far parte del 
Comitato organizzatore, pochi di quelli 
parrocchiali. .Si addivenne alla nomina 
dui primo Comitato co! sostituire ai 
presenti alcuni assenti a farne parto. 

L'on. Gii'àrrlini parlò sul modo d'im-' 
pc'gnara la lotta, fiducioso che il par­
tito democratico possa trionfare noUe 
prossimo elezioni amministrativo; parlò 
a lungo sii corti orrori commessi dai 
ce.ssàti Consigli ed in special modo dal­
l'attuale, e lasciò capire non creder egli 
meritevoli di conforma gli uscenti. Si 
aggiunse pure ohe i socialisti Pignat 
0 Canal, non avendo idea di presentare 
una lista propria, accetteranno ì can­
didati democratici se il loro programma 
dark garanzia di interessamento por le 
classi povere. 

Fu espressa pure la convinzione da 
qualcuno di non presentare alcun ope­
raio attenendosi alle mosse e alle de­
cisioni dei compagni di Milano che sta­
bilirono esclusione assoluta dello can­
didature operaie. A ciò si uniforma 
anche, dicono, la parto dei socialisti 
che ha accettato il programma minimo; 
dissentono però da tali Idee quelli che 
non lo hanno accettato. Dopo un lungo 
scambio di ideo si sciolse la seduta, 
coLl'invito ai presenti a radunarsi di 
nuovo mercoledì prossimo per pren­
dere altri accordi».' aJ. y. 

L e a g e n z i e p o s t a l i . Fu pro­
rogata fino al primo agosto la chiusura 
di quello agenzie postali ohe non sono 
ancora sostituite dagli uffici di- seconda 
classo. La proroga servirà all'on. Di 
San Giuliano per studiaru l'argomento. 

Personale dell ' istruzione. 
Burba è staio nominato assistente di 
storia naturalo agraria all'Istituto tec­
nico di Udine. 

C i r c o l o f i l a r m o n i c o Giu­
s e p p e V e r d i . Mercoledì ebbe luogo 
l'annuiieiato concerto dinanzi a nume­
roso e scelto pubblico. 

11 programma è stato ottimamente 
svolto ed egregiamente trattato. 

Si notò, che svanirono quelle piccole 
incertezze, che qualcuno volle riscon­
trare nolla serata inaugurale. L'afflat-

tamento fu unisono, il trattamonto plìi 
spigliato, ì passaggi più disinvolti. Bene 
i maestri Marzuttini o Vena ; ossi coo­
perano egregiamente airiiidirizzo dal 
Circolo,. cht> è quollo di esplicare nel 
miglior modo possibile l'arto divina 
della musica. 

t o a n o e S l l e p I ) s e g r e t a r i , « d 
a l u n n i g i u d i z i a r i di questa citttii 
qual comitato permainìiite della ragione, 
deliberarono: l ' d i (AVA rappresentare 
alla solenne adunanza doi funzionari ed 
alunni di cancelleria di lutto 11 regno 
indetta poi 20 corr. in Uoma affine 
di sollecitare la presentazione del pro­
gotto di leggo Inteso a risolvere la 
questiono del miglioramento della loro 
classo, e por discutere circa il prosie­
guo del movimento generale qualora i 
loglttiini loro desideri non venissero 
prontamente assecondati ; 2" di interes­
sare ancora gli onorevoli Sonatori e 
Deputati dei collegi del Friuli a sosto-
nere la loro giusta causa, eccitando i 
eolleghi di luttu le ragioni a t'ara al­
trettanto nelle proprio sedi e senza in­
dugio essendo prossima la discussione 
del bilancio di assestamento ; 'i' dì trl-
butàro a mezzo del solerte com'tato 
permanente Romano un voto di riii-
graziamenlo, di venerazione e di Vìva 
riconoscenza all'on. Finocchinro-Aprile, 
nobile tutore dei loro diritti, auguran­
dosi che il successore ministro di Gra­
zia e Giustìzia, ispirato a gonerosi sen­
timenti, confortor!! col fatto una classo 
di impiegati dello Stato che da 17'anai 
finora invano con ogni sforzo implora. 

C o n o o r s o s o o l a s t i o o p r ò -
v i n o i a l e . Il Comitato per il concorso 
scolastico provinciale dì educaziono fi­
sica tiene seduta stasora alle oro'U e 
mezza noi locali della Sooiotii dì gin­
nastica. 

Comitato venato par il da-
oentramento e le autonomie. 
L'altro gioi'iio, i Venezia, proseliti Mo­
relli, Pascolato, Zanetti e Paganini, sì 
è riunita la Presidenza del Comitato, 
per stabilire dennitivamente il pro­
gramma dei fuiuri lavori, elaborato in 
prooodenti riunioni preparatorie. 

l<ilevata,-con dispiacere, la necessìtii 
dì abbandonare lo rolazlonl sui pro­
getti Uudinl, che ì oolloghi Calderara, 
Morelli, Gregorj o Biasutti dovevano 
presentare al Congresso veneto dello 
amininistrazipui locali,'organizzato pel 
maggio dello scorso anno e,dovuto so­
spendere pei fatti dolorósi dì quel mese; 

Prosi in esame i nuovi,progetti at-
, tualmente sottoposti al' Parlamento, re­
lativi alla divisicno dei Comuni in 
classi, ai consor/'i comunali, al riordi-
nam'euto dell'esercizio della vigilanza, 
allo scioglimento dei Consigli comunali 
e provinciali, alla sistemazione delle 
contabilità comunali e provinciali, al 
ÀI credito comunale o provinciale, ai 
oimiteri, ai segretari ed altri impiegati 
comunali e provinciali, alla nomina e 
alla conferma dei direttori didattici e 
dei maestri elementari; 

Ritenuto olio il Comitato, costretto 
dalla fatalità delle circostanze a luogo 
silenzio, dove ora riprendere, con enei'-
gia ed intensilk, la propria opera, inco­
minciando col manifestare il suo pen­
siero sui predotti progetti ; 

Fu deliberata la convocazione della 
Giunta iìsecutiva per il giorno 31 mag­
gio corr. a oro 15, nella sicurezza ohe 
i eolleghi oonscìi dei doveri del Comi­
tato verso il paese, vorranno rendere 
più solenne l'adunanza col loro nume­
roso intervento. 

U n r i t r a t t o d i D o m e n i o o 
i n d r i . In una vetrina del negozio 
d'ottica del' sig. De Lorenzi, in Mer-
catovecchio, & esposta una grande fo­
tografia del compianto Domenico Indri, 
giSi Direttore' del nostro giornale. 

Il lavoro, è stato eseguito dall'egre­
gio dilotlante fotografo signor Fernando 
Gi-osser, il quale per passatempo ritrae 
veri capolavori che farebbero onoro a 
un fotografo ,di profusàione T3 ciò con­
formano le varie onorificenze da lui 
ottenute in più Esposizioui, compresa 
quella di Torino dello scorso anno. 

In.modo speciale poi in questo lavoro, 
rìescìto egregiamente in ogni minimo 
particolare, egli lia messo non solo l'a-
bilitii sua di fotografo emerito, ma vi 
ha trasfuse tutte le curo suggeritegli 
dai vìncoli dì fraterna amicizia che lo 
legavano al compianto defunto. 

Nell'inviaro i nostri compUmentl »1 
sig. Grossor, lo ringraziamo per la 
nuova prova d'affetto resa a colui che 
per tanto tempo fu nostro benamato 
Dirottore, 

O e n a r o c h e n o n v a a d e ­
s t i n o . Il calzolaio Zaghis Luigi fu 
Antonio, che ha bottega in via Cavour, 
2;!, iormattina alle i l e tre quarti ha 
consegnato lire '20 al suo lavorante 
Romeo La Pietra perchè le portasse, 
quale rata d'affitto, al padrone di casa 
signor -Antonio Urusadola di via Gcmoua. 

Ila aspettato il ritorno del -La Pietra 
fino alla l pomeridiana, poi. ha voluto 
verificare come fosse andata là faccenda. 
Ila s.iputo d&l padrone di oìtsa che non 
sì era presentato alcuno. 

Por consogaen«à uà fece donunoia 
all'ufficio di P. S. il quale attivò su­
bito indagini por rintracciare 11 La 
Pietra, ma ancsra non lo si rlustì ft 
acoprire. 

Proposta di oonoordato. Il 
signor Giusoppe Rea ha proposto il 
concordato nel suo fallimento sulla base 
del venti per cento da pagarsi noi 
giorno successivo a quello della pro­
nuncia della sentenza umologatlva dot 
concordalo con altrettanti pagliorò con 
scadenza a duo mesi garantiti. 

Oltre alla percoutuale suindicata sa­
ranno pagati noi surriferito giorno tutti 
i crediti privilegiati ammessi al passivo, 
nonché le sposo di giustizia e d'ammi-
nistniiiione. 

Il giudice delegato avv. Dall'Oglio 
ha convocato i creditori por il 5 giugno 
p. v. ore 10 ant. affìnchò deliberino sulla 
proposta del concordato ohe il Cura­
tore del fallimento avv. G. \ . Ronchi 
motivatamente appoggia. 

T r a u n c a r r a d o r e e d u e 
r a g a z z i . Alle 6 e un quarto di ieri 
sera,^ due garzimi falegnami se no ,ve7 
uivaiio por via Erasmo 'Valviisoh,' coli 
una barella recante sopra alcuni mo­
bili ed erano diretti verso via Jacopo 
Marinoni.'I due ragazzi, forso stanchi, 
prima di arrivare allo svolto deposero 
sull'orlo della via la barella quando 
proprio passava, montato su dì un 
carro carico dì casso dì birra della 
fabbrica Dormisch, il silo rappresen­
tante Luigi' JJonino, il quale, essondo 
col carro andato quasi sopra la barella, 
e ciò por noli aver tenuto .il cavallo 
in mezzo alla vìa,'adirato sì' diede &. 
frustare i duo malcipitati ragazzi che, 
naturalmente sì diedero a gridare. Alle 
loro grida vennero fuori molti degli 
abitanti dello case vicine ì quali lo re­
darguirono Como sì meritava. 

A p e r t u r a d e l l o S t a b i l i m e n ­
t o b a l n e a r e c o m u n a l e . Dome­
nica -1 giugno p. V. viene riaperta a 
pubblico uso la vasca da nuoto dello 
Stabilimento balneare comunale con­
dotta è diretta dal medico sig, dott, 
Domenico Calligaris. 

Ad opportuna norma si riportano 
qui dì seguitò le relative disposizióni 
disciplinari, 

1. — Lo Stabilimento baluearìo co­
munale, condotto e diretto dal dott. 
bomonioij Oalligària, rimanó'-destfnato 
a pubblico uso entro quel termine che 
d'anno in anno verrii stabilito dal Mu­
nicipio. 

2. — Il bagno a pagamento nella 
vasca comune è permesso agli nomini 
dalle ore 0 allo 9 ant,; alle donno dalle 
ore 9 e mezza ant. alle 12 meridiane, 
e nuovamente agli :uomini dalle' ore. 
12 e mezza niorìdiane fino a mezz'ora 
dopo il tramonto del solo. 

3. — Ogni domenica il bagno nolla 
vasca comune potrii effettuarsi senza 
pagamento di alcuna tassa dalle ore 6 
alle 10 ant. per gli uomini soltanto. In 
tale occasione resta ooncosso l'uso del 
solo spogliatoio comune, ed ognuno che 
voglia accedere nello stahilimonto, o 
dovrii essere provveduto di pròpri a -
sciugatoì e vesti da bagno; o dovrh 
verso pagamento provvederseli dall'Ara-
mmistraziono. 

4. — Nelle vasche solitarie il bagno 
potrà aver luogo tanto per gli uomini, 
quanta per lo donne, dallo ore 6 ant. 
alle ore 0 di sera, senza limitazioni 
d'orario intermedio. 

5. — L'uso delle vasche solitarie, 
dogli spogliatoi particolari o delio-spo­
gliatolo comune verrii accordato ai 
vari richiedenti secondo la priorità delle 
loro domande, e sarli limitato alla du­
rata di. 1 ora. 

0. — È libero ad ognuno, o di por­
tarsi seco le vesti da bagno e gli asciu­
gatoi, 0 richiederli all'Amministrazione, 
pagando in questo caso la tassa al­
l'uopo determinata, 

7, — Nessun bagnante potrà proson-
tarsi fuori dogli spogliatoi, od iramer-" 
gersì nell'acqua senza mutande od ac­
cappatoio. 

8. — Non è permesso nella vasca 
comune di lavarsi con sapone. 

9 , - 1 bagnanti devono comportarsi 
con decenza, urbanità e tranquillità. 
Chiunque tenes.se un diverso contegno, 
sarà immadiatamento espulso e potrà 
anche. essergli vietato l'ingresso per 
l'avvenire.' 

10. — Non è permesso l'ingrosso 
nello Stabilimento balneario a fanciulli 
d'ambo ì sessi, se non accompagnati da 
persona che si assuma la responsaliilità 
della loro custodia. Resta vietato il 
bagno tanto nella vasca comune, come 
nelle vasche solitarie, a persone affette 
da malattie dì qualunque sorta alla 
pelle, oppure da cicatrici o deformità 
fisiche tali da de.staro ribrezzo. 

11. — li proibito introdurrò cani od 
altri animali nelle looallth destinato 
pel bagno. , ' 

12. — Presso il Direttore dello Sta­
bilimento vi ò aperto un libro por 
l'insorizione degli eventuali roolami, 
che vorranno tosto, comunicati al Mu-' 
nicipio. 
" -13:--^ 'Apfftfsitt'diiirgatl'dèrMttWétgro,' 
scolti d'accordo col direttore, cureranno., 
la regolai;e a.contiijua qt^ut idne àéi{ì 
disposizioni •9Dp'ra''ìndf(Sat'd, e"pòtrà'«Bd' 
altresì impartire quelli straordinari 
provvedimenti ohe fossero richiesti dal­
l'ordine 0 dalla sicurezisa. 

Tariffa. 
Ingresso, bagno nella vasca comune 

e diritto ad .uso, per non più di un'ora, 
di spogliatoio particolare, per un bagno 
cent. 30, per 12 Uro 3. • , . 
; Ingresso, bagno nella vasca comune 

ed uso di spogliatoio comune, per un 
bagno cent. 20, per 12 lire 2 

Uso di vesti da bagno ed asciugatoi 
da somministrarsi dalT'improsa ; uomini 
por un bagno cent. 20,-por 12 lire 2;. 
donno, per un bagno cent. 30, par l iS 
lire 3. . , 

Bagno per non più di un'ora in vasca 
solitaria di pi<ima classe con relativi 
asciugatoi, per un bagno solo -lire I, 
per 12 Uro IO. . , . 

Idem seconda classe, por un bagno 
cent. 00, per 12 lire ti. 

Uso di doccia,in gabinetto particolare 
con relativi asciugatói, per un bagno 
cent. 40, per 12 lire 4, . . 

GII abbooanienti sorto valevoli per la , 
sola durata della relativa stagiono bal­
neare, Nessun importo di denaro vorrà , 
rosUtuìto per biglietti di bagno non 
usati. 

Conservazione della uova.. 
a uà grande' vantaggio, per la famiglia 
rustica, l'avere iletle uova noi mesi da 
ottobre a dicembre in cui le galline, ' 
dopo subita la muta, non ne depongono 
e sì hanno uova solo dalle pollastro 
dell'annata. 

Le nostre massaio sanno ohe le uova 
dell'agosto, chu vuoisi non sieno fecon­
date, si conservano fino all' autunno 
avanzata senza speciali precauzioni; 
però colle dovute curo si possono cori-
servaro per lungo tempo le uova di 
qualunque epoca, 

Gli Bvariatissìmì mòzzi di conserva­
zione delle uova, si basano sul prjhci-' 
pio di evitare l'influenza deU'à'ria sulle -
sostanze elio compongono l'uovo. 

Citiamo fra i più comuni l'invorni-
ciare l'uovo con uno strato di paràfìna, 
il métterla nel sale, ecc. Parò il twè-
todo che riteniamo più consigliabile per 
la sua semplicità e sicurezza, consìste 
nel tenere immorse le uova nói latte 
di calce. In un vaso di terra ó di' me­
tallo, si depone uno strato di uova,, 
sovr'esse si vorsià, fino a coprirlo con»-
plétamente, del latte dì calce quale'si' 
usa per imbiancare i'muri, pòi di nuòvo 
un altro strato dì uova e dell 'altro 
latte di' calce, fino a che il vaso 'è 

. pieno. So sì ha cura di mettere nella 
calce Uova freschissime, osse si con­
servano tali per molti mesi. Se le uova, 
prima di essere riposto nel latte di 
calce si pennellano' .coii vasìUiua, Iqi' 
consorvazióne riesco anche più perfetta^' 
. Anche il metodo di stratificarle'nella 

crusca, dopo di averlo spalmate di va-
sìllina dà ottimi risultati. 

C o n t r a v v e n z i o n e » Alle ore l i 
pam. di ieri in piazza V. E. fu dichia* 
rato in contravvenzione Giuseppe-Ta-
glìabuo di Giovanni; d'anni 22 da Mi--
Tane, qui domiciliato in via Rivis 22, ' 
perché faceva andar» un cavallo at- • 
taccate ad un carretto a corsa sfrenata. 

a l l ' O s p e d a l e venne medicato Ya-
lentìno Cliìopris d'anni 15 da Udine per 
accidentale ferita al capo, giudicata 
guaribile in otto giorni', 

' U n s a c c o , contenente tre o quat-' 
trecento pacchetti di caffè cicoria; è 
stato ieri sera rinvenuto lungo la strada' 
Martignacco-Udine, dal signor'Erasmo ' 
Bandianì. Chi lo ha perduto si rivolga 
al detto signore, presso il Cotonificio 
udinese. 

15 l i r e p e r d u t e . Ieri uii povero 
operaio tornando da via Praoctiiusò 
fuori la porta omonima perdette 15 
lire. L'onesto trovatore portandole al­
l'Amministrazione del nostro giornale 
riceverà competente manoia. 

L ' A m a r o B a r a g g i a base' di 
Forro-China-Rabarbaro ù indispensabile 
pei nervosi, anemici, doboli di stomaco. 

Libro delle paghe. La legge' 
suU'asaiourazìona obbligatoria degli o-
perai ora entrata in vigore, obbliga 
gli imprenditori, capi fabbrica, ecc., a 
tenero il libro dolio paghe con detor-
oiiiiate proscrizioni. 

La tipografìa Bardusco ha stampato 
dogli appositi registri, sia per coloro 
che' pagano gli operai a settimana cóme 
per quelli che li pagano a quindicina. 

http://tenes.se


I L F R I U L I 

Sooletà Alpina Friulana. La 
Direziono fa caldo invito ai aoci di 
intervenire allo onoranze funobri del 
compianto consocio 0. D. Gambieraai, 
cho aurii reso domani alle oro 5 o 
mozza pom. 

Irene Marinoni-fiarnbierasi, le figlio 
Bianca, Margherita e Ersilia, il fratello 
OiovÀtini Qambiorasi e la sorella A-
maliii iVIorottl-Gambioraai, la aiiocura 
Luigia'Udine ved. Marinoni, la cognato 
Silvia Frattinì vod, Luigi Gambiorasi, 
Elena Zuffl ved. Giuseppe Gambiorasi, 
Elvira ^iarinoni, il cognata Achille Mo­
retti, non cho i nipoti e conglnnti tutti, 
hanno.'ll doloro di partecipare allaS, V. 
la mot-te Ieri avvenuta allo oro 10 20 di 

Giovanni Battista Gambierasi. 
Si p)-ega di essere dispensati dallo 

visite,dì condoglianza. 
Udlae, 19 maggio 1890. 

I funerali avranno luogo, sabato 20 
corrente allo ore 5 e mezza pomoridiano 
partendo dalia casa in Via Cavour n. 6 

I genitori.,Attilio Marcili,-Maria Ro-
ner Marchi coll'animo straziato partu-
cipano ni parenti od amici la morto 
fulminea della loro dilettissima bambina 

Ottilia. 
Qaosto serva di pai-téci'itazione. 

Udine, 19 maggio IBOO 
I funerali avranno,luogo, col rito 

cattolico, douiii'ni So corr. alle oro 1$ 
e mezza partendo ilalla casa in vicolo 
Nicolò-Lionello,-n. 4, 

t'rogasi di essere dispensati dalie 
"visite di condoglianza. 

^Osservazioni meteorologiotie. ' 
SlÀzione & Udine — K. Istituto Tocnico. 

18 - S - 1899 ore 6 OfQ 15 ora 81 19 ' 
ottt 7 

Bd. rìd. ai"ff' 
Alto m. 11£;10 
Uvillo dal i&re 
Uta^dj relativo 
Stato liei cielo 
Aoqua oad. vm/ 
yelQCtt& e gra­
done del vanto 

Ttfm, eentijir. 

755.4 
45 
BOI*. 

i.E 
20.4 

75S.Ì 
31 
ler. 

1.S 
' 25.1 

754,1 

^mìato 

3.St3 
8 1 5 . 

765.8 

sor. 

3.E 
17.9' 

1 miuaima . , ... 
Ig ! Tempatatura ! minima 13.2 

f ,. • (minima all'aperto 12.0 
l»j Temperatura j ^ l S ^ ; , , . — ^ jj;» 

'^empp probabih. 
Venti--deiioli e - freeohi ' intorno a-ponento;-

Gìeto vario Sud, sereno altrove. 

^ónaoa gìudìziàpia 
Lé̂ îtondanna dalla bestia umana. 

Wii l'altro alle Assiso di Verona 
Ron'iinuò il processo a porte chiuse 
co4^̂ o Gracco Abramo fu Domenico, 
d'appi 40, nato a Valdagno, residente 
a Verona, ammogliato con iigl\) ;guar' 
diaiJèno ferroviario, accusato', come 'di!-
oeî tìio ieri, del reato di violenza car-

IlliCracco fu arrostato dal delegato 
Câ ĵ ìii alla stazione di Porta Vescovo 
la'ofltto del Jtì febbraio p. p. 

n^lla mattinata si esaurì l'esame dei 
tesiifticni ed il restante dell'udienza ' 
poiperidlana fu occupato nella requisì 
tori4' del P. M, avv. Rocca. 

Nell'udienza pomeridiana ebbe luogo 
l'iiWjnga dell'avv. Levi-Minzi che parlò 
poib/'duo ore. 

•lille ore 16 e mezza cominciò il 
riàll'unto del presidente ed i giurati si 
ritirarono alle oro diciotto. 

ffsìciti a|le ore 19 e mezzit i giurati 
coitili loro'. verdetto , affermarono ,col-
peJVqie il'Gracco-dei due distinti reati 
iiottiStatigli, Ammettendo però pel so-
coMb il tentativo invoco chu la consu-
mlisiono e cosi gli'atti: dì ìibldino su 
pelĉ n̂a minare degli anni 12 con abuso 
doitìi'patria. poteste . e di tentata vio­
lenza carnale tra figlia di ota inferiore 
ai^;l^ anni, negando le attenuanti. 

jf)i base, al. .verdetto, de) giurati il -P. 
M;'>domahda sia condannato il Gracco 
adJ'l̂ nni undici, mesi. quattro e giorni 
quìhdicij. privazione della patria potestà, 
intèijdìzione legale durante la pena, 
interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
tre-\^nni di-sorveglianza della P. S. ed 
avvenuta, la pord.ita di ogni diritto che 
nella sua qualiti» di ascendente possa 
avere sulla figlia' .\i-mida. 

Alle oro 20, la Corto condanna A-
bramo Gracco alla pena -della reclu-
siqhè per anni undici'e'mési uno, in­
terdizione perpetua dei pubblici uffici, 
po(;dita delli\ patria potestìk etc. etc. 

,t!D pubblico numerosissimo assisteva 
allj.'.lottu'ra della sentenza, ohe parvo 
ancóra esigua .p mito.-

mente, Il modesto operaio falegname 
Morassntti ha già costruiti i palchi, la 
tettoia ed il casotto. 

Il suolo ormai, so perdura 11 tempo 
bello,'à gìii sufl̂ clentomente battuto a 
merito più che dei rulli, dei, ragazzi 
:chb. (la- mano a seri \l> pestano m&ij-
ciando e correndo. 

L'altro ieri p. e. abbiamo vedute a 
faro i loro esercizi tutte le squadre 
delle scuole femminili, prima solo o poi 
miste ad una squadra del nostro Gin­
nasio, ieri tutto le squadro dello souolo 
Teonioho, ogni giorno le elementari 
maschilli; insomma 6 un continuo suc­
cedersi, dallo sette dot mattino alle 8 
dalla sera, di squadro di tutto le scuoio 
cittadine, 

È confortante l'intoréssamonto di tutti 
gli Insegnanti, o!ti<'e olio.degli specialisti 
della Ginnastica, accìiò le loro classi 
SI proparino beno affinchè questa festa 
'scolastica provinciale riesca sulenno-
mentu seria e converta almeno, una 
parte dogli oppositori dell'educazione 
fisica. 

Sappiamo puru che in provincia, a 
merito speciale degli insegnanti, le cose 
•procedono' ottimamonto. 

Coraggio adunque ed arrivederci nel 
di dolio Statuto. 

Sporliiian. 

^ • P ffl-a /^m. ^ T ' «:«- m 
, Taatpo MinepwB • Udina. 

Domani la Compagnia di Variotii, di 
propriotii del colobru tra-sforniista Renza 
Aroelli, darti ia prima rappresontazioiio 
alle ore 20.30. 

Precederai,,lo spettacolo la brillantis­
sima farsa: Oh! Era la gobba!!!. 

Aroelli sei personaggi, venti trasfor­
mazioni. ' -'. ' . 
I Nuvitii mondiale straordinaria I'^OHÌO 
•cifird, Ugo Ziihiboni, si prosenterfi per 
la prima volta in Udino ed eseguirà i 
suoi meravigliosi calcoli. Prega il ri­
spettabile pubblico, e specialmente gli 
studenti, professori, matematici di pre­
sentare calcoli inerenti al programma 
stampato in apposita circolare. 

Giuseppe Fulmine, ( Aroelli') undici 
personaggi, trenta trasformazioni.. 

Prezzi d'ingresso lire 1, studenti cen­
tesimi 70,'loggione 40, poltrona lire l, 
sedia cent. 50, ,-paloo- lire 4. -.. 

D A I CAMPI 
QAI P R A T I 

all'operaio fognatore un reddito an­
nuale di 2000 slerlino perchè non lo 
rilevasse ad altri. 

L'oSempio fu contagioso. 
Una quantitii di individui si presentò 

dogo quell'epoca, o con un sistema 
lìuovo di àffrazione, o con un sistema 
ingegnoso per sottrarle valori, o anche' 
con dello invenzioni pec difendersi da 
ogni genero di lodrt.'M Uanca esaminò 
sempre l'reddamoilfé ,lej,sos6, e quanto 
volte trovò seriq'.'il pfetìcolo, venne a 
patfo coi ladri. •' -

liltimaraonto,' ossa pagò 4 mila stoi>-
lino (Contornila lirq.),,il segreto di un 
chimico il quale aveva scoperto il modo 
di imitnru alla perfezione ia pasta, la 
carta e la fllagrana del suoi biglietti, 
0 dal giorno in cui ha ..adottato il si­
stema sino ad oggi, la-Banca d'Inghil­
terra ha sposo sommo considerevoli, 
senza Irovarseno malcontenta, soltanto 
pur difendersi con un premio dalle gesta 
dei ladri. 

La cojfpranza per ia pace 
Seduta inaugurale. 

Aja 18 — La Conferenza por la paco 
viene aperta alle ore ,2 pom. Da Boau-
fort, pronunziò il 'iliscorso inaugurale, 
ringraziando lo Czar di aver designato 
Aja a sedo della Conferenza. Il giornn 
della riunione della Conferenza sarà 
segnato nella storia del secolo che tra­
monta; spera che sarà il più bel giorno 
della vita dello Czar, dopo quello della 
realizzazione dei suoi desideri generosi 
mediante la, Òonferonza. 

Dopo il .dlsiy'orso di Boaufort,- il de­
legato dolio Russia Staal ha assunto 
la presidenza, ringraziando per la no­
mina. Quindi Boaufort propose l'invio 
in nome della Conferenza d'un tele­
gramma di felicitazione allo Czar, Staal 
propose l'invio di un messaggio a Gu-
gliolmina. 

Li Confero..ii nominò, Beaufort pre­
sidente onorario, Karnèbeok, primo de­
legato olandese, fu nominato vico-pre­
sidente. Su proposta di Staal la confe­
renza deliberò senza' discussione, di 
mantenere segrete le sue decisioni e 
di nominare nove segretari. La confe­
renza si riunirà soltanto allo undici 
antimeridiane por la nomina delle com­
missioni e delle sezióni. 

:'iì Pel oonoopao ' 
^-^oolaslioo ppowinciale. 
Qpj&!8à'.tó ;PÌa<!S W afeMa9Ìo/-i;ilo!v̂ ^̂  

ohe al Campo doi giuocìii, in Braida 
ox Codroipo, i lavori procedono alacro-

Ui questo,.impóWahlisslmò' iirbaggfo 
si coltivano parecchie varietà. Oltre a 
quello più comunemente conosciute, ci­
tiamo la migliorata di Vilmorin, a- fo­
glio grandissime o tenore, quella di 
« Bruxelles o di Witlot » a grosse ra­
dici Roco'.arotU!'«[;,.queste, come il rosso 
di Treviso, si "prestano ad ossero im-
biiincate d',.ipvijrno. IL radicchio è pianta 

^esigente, J(.ùo(î  lavóro profondo O'cdn-
bCÌmE(ziouo,4bbòndante. Per aver radic-
fchio da tàgliar',.frescd; sì socdina' a spa-
.'̂ glio una piccola aiuola ogni .15 giorni, 
ódal febbraio a tutto settembre.' .Un 
:̂ grammo di seme basta per. un- metro 
quadrato^j ' „ • , - ' ' 

I .'iadlcohi a grande sviluppo,- come 
',,ìl migliorato ed il Witlof, si seminano 
în p'fimayera, •'lasoìaiido 10-.<!entimètri 

' di distanza t^à pianta e pianta. Le 
-piante si levano in novembre, e ii ri-
poìigono in'-c'antina-o in altro"'sifo-'-ri-
parato dal gelo, le une accanto alle 
altre, coprendo le radici con terrìccio. 
Lo'^ianto seguitano a vegetare e danno 
foglio bianche e tenere, ottime a man­
giarsi. 

""VARIETÀ 
il premio ai ladri. 

L'invonziono del premio ai ladri è 
tutta inglese, a si davo al primo -isti­
tuto di credito alla Gran Bretagna, la 
Banca d'Inghilterra. 

La Banca stanzia ogni anno nel sue 
bilancio un capitolo assegnato per premi 
ai ladri, o la prima applicazione ne fu 
fatta nel 1850. 

In quell'anno il governatore della 
Banca ricevette la visita di un fogna-
toro, il quale affermava d'aver trovato 
un mezzo infallibile por penetrare nelle 
cantine dove la Banca conserva i de­
positi dell'oro e dell'argento in verghe, 
ofTrondo di rivelare il suo segréto per 
denaro. 
, Governatore ed ispettori, pensando 
ai cancoìii, ai muri solidissimi, alle' 
guardie, rimasero increduli, tuttavia 
consentirono ad un esperimento. Ad 
ora fissa si recarono noi sotterranei 
della Banca dove udirono. qualphe rù-

• more, è dopo due''ot'e di aspettativa 
videro sorgere dal pavimento l'inge­
gnoso, operaio. In quel sotterraneq o'er 
rane tra milioni di sterline di verghe, 
e la banca comprò il segreto assegnando 

E OiSPACCI 
MATiT'tMO 
Prefetti. 

Parèci'hi prefelti 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 19 maggio 1890, 

BElTDPrA 
Italiani B Vo ooutaoli 
i', f, One mese . . . . 
pAtla i^\U. «X coàpon« . . ^ .' 
Obbli^zionl ABSQ Boclds, 5 Vo 

CBBLIdÀZIOlTI 
Ferrovie Merlilionali . ox coup, 

„ 3 C/a Italiana 
Fondiaria Banoo d* Italia 4 % 

„ 5 o/o Danco ÙÌ Napoli 
Ferrovìa Udins-Pontebba . . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano & Va 
ProiUto Provìncia dt Udine . . 

A2I0HI 
Bfuica d'Italia « coxi\^ùa> . . 

n dì Udine < . 
f, Popolare F r ì n l a n a . . . . 
„ Cooperativa UdiscHe , , 

Cotoniselo UdÌDOta ex eonpona 
, Veneto 

Sooietà TramvÌA di Udine. . . 
„ Ferr Merld. ex coupons 
„ PeiT, Msdlt, aioouponn 
OÀXai t VALUTS 

Fraooja chèque* 
Geribunia ^ 
Londra ^ 
Austria Banconote . . „ 
Corone . . . • * . . . . „ 
Naiioloonì „ 

ULTIMI DISPAOOI 
Chiiunra Parigi ex conpoD*. . 

isAg. 18 taag, 19 
103.45 

102,46 

101. -

337. 
332,— 
508 . -
5 1 9 . -
460.— 
4D0. 
582.— 
102.— 

ods 
145.— 
H O , -
3B.I', 

1320.— 
2 1 0 . -

8 0 . -
7 7 4 . -
6 0 8 , -

10685 
181 80 
9693 

823.1/, 
112 . -
31.33 

M.i/, 

102 SS 
Ul.Vt 
l o l . -

337.-
322,— 
508, -
619.— 
460. 
490.— 
e«2. -
1 0 2 . -

145 , -
140. -
35,60 

1880.-
8 0 9 . -

80.— 
7 7 4 . -

10680 
131 •/. 
2698 

22.3.'/, 
1 1 2 -
21,33 

96. V, 

Il cambio dei cortìflcati di pagamente 
dei dazi doganali ò fissato par oggi a 
100,84. 

La Bantta di Udine cudù oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato por i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, garantii reapanasibila. 

NOTIZIE 
DEL. 

.1 
- Homti i& • 

saruano chiitimiti a Roma. Ri-
tietisi i.pevitabile fra essi un 
movimento ristretto. 

In vista delle elezioni ummi-
nistralive . verrimn'ó diramate 
speciali istruzioni. A quelle di 
Milano si;annfil;te intanto spe-
ciÈt'le imgbrtanza,; 

Ispezione navale. 
lipma i9 — Voti. Bettolo 

farà'prossimameufe un giro per 
lutti; gli stabilimenti navali 
d'Italia, per stu4i"i'ne le con­
dizioni e proporre poi al Par­
lamento una se.fic di riforme 

..tìmmiDistrati ve o teciiche. 
L'« ultimatum» 

ai portalettere di Parigi 
Jr'ariQi 19 — Mouguot prefet­

to di p)!izia ed il direttore 
delle posto della Senna deci­
sero d'intimare ai portalettere 
di riprendere il servizio oggi, 
altrimenti verranno revocati 
definitivamente. 

Corriere com î3 orciaia 
Sete . 
Milano, 18 maggio. 

I pochi affari conclusi oggi lo fu­
rono perchè il compratore vi si trovò 
spioto da qualche l'acìlitazìono accor­
data dal venditore, di modo che i ri­
cavi della giornata risultarono irrego­
lari e con tendenza al ribasso.. 

Aggiungiamo però subito, che tali 
vendite rappresentano roocoziono e olio 
la massa dei detentori, anziché piegarsi, 
è disposta pili che mai a portare alla 
campagna nuova le poche rimanenze 
attuali. 

Quasi nulli sono gli ordini della fab­
brica. 

, . (PiU Sai»;,, 

Apiiafta i iaento d'aff i t tapoi 
in .piazza Valentinis, n.-4; . 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

' d i O H l ^ G L I f ; ^ 

fiatia cfA i i i j i c i pcrfcUi 

Garantiti chimìcamoato puri. Sublimi 
par leggerezza, squìfiitozzji, aroma e lim­
pidezza. Ritenuti dagli illuHtri dott. comm. 
S. Laura o prof, senatore P. M&titegazza 
fscitmante digerìbili anche dagli sto­
machi pili deboli, e preferibili ai burro. 

Spedizione In alagiialB da Cg. 6, tS e 2S 
artiaticainunte illustrale, racchiuso in a-
datls, canetta di legno : Vergine bianco a 
L.2,DoratoaL.I.80,Sopra»inoaL.I.BS 
li cSito netto. Fianco di porto alla.Bta-' 
.zionet'errovìarìa del compratore. Stagnata 
0 cassetta grotis. Per stagnato da soli 
Cg. 8, suppIomoDto di L 8. In bariletti 
da Cg. 60, ribasso di cent. 20 it chilo. 
Porto pagato. Barile tjratis. Pagamonto 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso 
assegno o cartolina-vaglia dì L. l6, 9,25 
e 8.50 riapottivamonto. 

Campioni g r a t i s . 

il 
a l l a N o c e Vò ih ioa 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croot Rosta ,' 

Udine - Via Aquileia, 10 - Udine 
Eccollonto tonico, rafforzatoré.' 

deliadigostione e del sangue ; tornii 
j ! d'indiscutibile efflcacia nelle inapv 

pctenze, dolori di stomaco, nausea 
e conseguenti mali di capo; per fi 
cho è ottimo rimedio nello anomiej, 
0 in generale utilissimo come buon' 
riparatore in tutti i casi di depo.r> 
rimento fisico. 

Essendo a baso di prinoipiì per-'', 
fettamonto solubili, viene tollerato^ 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

uri.*. II.ALLIGO 
SPECIALISTA 

ras ut ' ; 

ialaitie veneree e della pelle 
già assistente nella R. Università di Fadovft'.t ; 

Allievo delle oilnlolie ili Vienna e Parij)! 

dà consultazioni H'giovedi ' 
e la domenica dalle ore 8 alle ,11/ 
Udine • Via Vi Pi'ainpcro n. 1 • 

(vicino al Duomo). 
Udine 

Angolo Via Cavour 
Col giorno di sabato 20 maggio corr,-

verrii aperta questa nuova osteria, con 
eccellenti vini nostrani e cucina alla 
casalinga. L'anipio locale, mosso civil­
mente, sì presta a qualunque stato di 
persone, o por ciò il conduttore è fl-
duoioso di vedersi onorato da numerosa 
olieiit&la. " • 

Udine, la maggio 1898. 
Jaconisso Rosano. 

In vìa Poscollo, n. 34, trovasi de­
posito biciclette Bmpres garantite dalli» 
premiata fabbrica Carlo Tardk di To­
rino, nonché accessori. Si fanno pure 
riparazioni e noleggi. S'ìnyornioiano 
biciclette a fuoco od a diversi colori, 
sistema Milano ed a prezzi limitatissimi. 

Udine, maggio 1899. 
Fioretti Giovarmi. • 

ACQUA 1)1 PETANZ 
cho dal Ministero Unghoreso venne bre­
vettata " La aaluf ai>e i,. Dieoi 
m e d a g l i e d'ap» — Oue di» 
Itlenii d ' o n o r e - Medagl ia 
d ' a p g e n l o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1394 — O u e o s n i o aer l i f i* 
oat i i ta l iani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A> 'V« 
Raddo, Udinei Suburbio Villalta 
casa marchese Kabio Mangiili. 

Kappresontaute della V | T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro efTotto ini' 
e o m p a p a b i l e e e a l u t a p e ài non . 
;ompre innocuo zolfaio di rame per Va 
cura della vite. Istruzioni a disposiziona. ..• 

Il Sindsoato Agrioòlo di Torino' prése';''.!̂  
la rapprusontan'',a della VITALE per V> 
quella Provincia. ';':, 

ALBERTO RAFFAELLlI^ 
CHIRURGO-DENTISTA ÌS" 

DELLlil SCUOLE DI VIENNA -t", 

issiileste p r looitì agni del M . prof. STeMclj;^; 
Visite e consulti dalle 8 alle i 7. "M, 

Udine - Via del Monte, 12 . Udinc^K-

Ih-ag. signor Luigi SandH! 'rf\ 
Fagagna. i„^ 

Da molli anni io conosco il di LoU'̂ j'. 
ÀAIAJÌO GLORIA a lo ho serapraV;;. 
trovato buono: un vero tonico doUO'"̂ -
stomaca. 
'• Ma le ultimo due bottiglie che Ella'''.'' 

1̂ 1 vello favorire, mi parvero miglioria, 
assai del liquore dello stesso nome che'!'.' 
io andava assaggiando quando Ella —'''..j 
anni sono, — esercitava, i'armaeta qulH's 
in Udine. Naturalo! Il mondo, inyec^lf; 
ohiando, peggiora, e quindi, le amar.itu-j'jj 
dini progrediscono o si perfezionano, Ma,às 
bandp. allo scherzo; il suo AMAROiM 
GLORLi è pòco alcoolico, ha sa-fc 
poro arolnatioo gi'adovolo, e fa davvoroiM 
appetito. Ecco quanto .da un amaro l'i-fji; 
glene richiede. " .: . ';';". 

Udine, li 30 ottobre 1896.' t.S' 
A Lei devotissimo p -

cav. uff. doti. Fonando Francolini '.'i 
Chirurgo Primario dell'Ospitalo Cìvilo di Udino--.. 

docente pareggiato di modioina operativa 
nella 11. UnÌTeraità di Padova. 

Si vende in. Fagagna dall'in- • 
ventove, e in Udine dui signor,.;' 

• Zatiuttini Giov. Batt., piazza del; ; 
Du.Omo,airingros.so e al ininuto.-'; 
Trovasi anche presso le botti- ,;. 
glierio Dorta. ;:;,'; 

Carte per allevai ento Bachi \ 
a prezzi di fabbrica 

pii*esso le 

Cartolerìe MARCO BARDISCQ 
Mercato vecchio — UDINE ™ Via Cavour 

file:///i-mida


I L : f-Ri Ù LI 
iiiifl'iiiffiiiMttltlaìlitmiMtwir'r-"ìi-iiri'iri _nil!lll!!2Zl 

Le iuiStìrziont per Il'-PritiM si ri«evoiio; esulusivanaenite presso 14"><̂ iiliBlJi'HSSÌ̂ OJa<̂  <l<̂^ Giornale in*:¥'dSi»«' 

Farfaenfa'finken-yorm. Friedr. Bayer e Cl*̂  Erbéllétd (Riparlò rféì prodòttr fabmàoeiutici) ; - .>.^''ìif ';5-,'ift' 

,, . . . . è uria polvere priva di sapore e di odore qualsiasi. 
Essa contiene esclusivamente le sostanze nutritive della carne (olbiiminoidi) in forftia facilWetìte'Sdlttbìle. 

Ricostituente " 
efnealìssìmo jjer le pcrtób'delicate o mal nutrite, puerperp, coiivaléscè'iiti';'poi soferentl di malattie deillostotoix'òoVbàtobinilsofFérentid '̂iTObttJaEmr, 
indis(ita5$iawl̂ B«tft'llo alFeziòui iposl'etiizzaoti, perdite ai sangue, operazioni gravi", nella anemia delle donne in paftó, nella tìsi'é sptìcialàfento • per tutte' 

Clorosi le persone affette da 

Là' SóWbfSsé"eccita slraordinariame)it,e. l'appetito, adisce, in modo sorprendènte, prodùcenda un'abbondante secrezione di latte materno-
Trovasi nelle Varmaele. 

iiioujalUiiiii<ia.iyj 1__... _ jsMilij I P""*"-^ {S.^!*" 

filtWIEGMft 
lapillo foHc nc(|uii (uincrnile arsenieo-ferruslMosa 

raod'osu^j^ dajìs primarig Antorltì zasdlol» eoAtro 

. Ji^l^ie Aw,Hm}l.AM Pà'lle, mulfèM, Mafària, eco. 
Id) bara della Ublta •f.m fatta distro preaoTisIim'e medica' tatto l'anso 

>--'̂ -'fZAMqBfi»*l-tt̂ 4 f̂ilr't(ifS Itf priùsrig (KrààtnaA nognxi tV^'^^tyi, iQìoèVftfQ fu bottigltfl odia, 
galiri eoo eMihgttit gmlla • ruiwIM'll'i»!!» «olla Ojriiiii Fnt. D.ii W>ii a loprivi la m«rn da* 
potiUI*. ^ d i ^ n f iaìle eonlraffationi t dall'acid arlifiàìale di Rlmcegm, parchi liufflcael. ( 

StaMIirnSS^ò Bàltea-le di Eoncegno 
535'm,, Stallone della iiiiova ferrovia di Val3n^aii<i. tià^oili^fi,posìsifivc riparata, dai venti, 

temperalora: coatante 18-88', aria balaamica, aicluttoj pnria îina. Bai/ni i.fatishi mintnli, complèta 
Jdroygfipia, Ulaltnlerapia, Uaitaffnio. Oinnatlica, medica,. Iniiió^fim, 

I CoMem^ ìlianlonu' 

tfn liussuì prodigios. 
Jè'rl qaàsi disperai ! 
L'a))l:t ( ài jeref lai. 
Nò' bevevi un gotf d' v;n, 
Jeri la ridott al. Bn ; 
Se cui miedi atavi dar 
*0 aarefis crepai sigur $ 
Ma ina' none benrdete 
ile ^cprude sfì blel ac\ete,. , 
La di Sandri epe'ììar, 
Mi.lia tìortat nn (tolt (ti amìii' (1) 
K un prodigio straoi^iìioari 
Dai atami^sAt ari! Inifaii 
M è operai in l^é di stra'doj-
Che una' d odia sé fo^a sta'le 
I ronte, cuet', sobìt, 11/ 
I a fasfìTì sco'r pari 

Tenni i. StÂ IoQO MfiggTo-Ottolìrê  — 2nfiirnia la Direzione. 

UAmaro Gloria dqiohimico fflf>mftoiat« Luigi 
Sandrì di FagagDa froTBEti vendibiU ftll'ingrotso 
od al minato in Udine preiso il slg. Zanutiini 
diov. Batt.^ Piaua del Doomo, 

H NEHVOSE 
DI STOMACO 

IJVJL rOLL„„ 
W!l>OTiNZA • 

si. curano radicalmente coi .*iJLICC;llli « l i lÉ l l -
IIUCI preparati nel Laboratorio Sequai-dianò 
del dottor Moi'etti, ViaTorino, N. 21 j Milano. 

Ch iedere ^11 opù'-voll. 
sìaà 

^ ' i i 'il']' 

É ÉHifiÉ 
Gabinétto mèdico magnetico d'Amico cpn assistenza di due distinti dottori per 

COmULTI PER MALATTIE 
à^ÀWJ^NTÀ E M Ù ili^MÌI IJti i^ÈLlCE SUCCESSO DELLA CELEBRE SONNÀMBULA 

• co'nfetmaB'b seitìpce più 1̂  meritala fama che in unione al consorte rinoihafo magnititóatorq, professore l»lcti*« d' .IIUIRÌ», si 'è's'oIijìaijaèii,te"a,cqui-; 
•fitatd;'è;'pei-il'montai di tant'e ----'--'--'-- - " - • - ' --•--'-- •.- , .^^ <- _I..,,L,_, • _ , -•„. , . ._. , . . , ..^_„ j? ^.i. J „ : J ^ ^ - _ . J: _:„.„-,..•_..... .,,,,„_,,.„ ^,,t, guarigioni ottenute ricevè da tutte le parti'del inondo civilizzato molte lettere di ammalati,,desiderósi-di.riacquistare 
'là'sàiuté.,, . . . ; • ' ' . • . " . - . 

' ^ n Ijrófeà'sò'î  B'Àtó^̂ ^ e la sua consorte itinna sono conosciuti, non solo in Europa, ah, pure in tutte le principali città déU*éstefò pèràvèr'pró-
pd^'^tòpyMqùe la sublime î cienza magnetica che tanto bene, reca all'umanità sofferente. J , : - ' • • 
- Inumei'osiamnialùtij eotapletamonle g'ù'a'r'itì, sBaù"dra dna vera garanzia per tutti coldro, che, trovandosi privi della saliite;'ritìorl'oiip'pét'c'où' 

sulti àUaypelg|jjr9,.'sónÌi},àmb'ulà Aitiiu. 
Gl'ìacontestabiiifatti, inq'uavanta.epiji anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che.ricercahd'Un'soHìe<fO a'Hfe'pr'oprie 

' sòflerò'iìzc e si dirigono al proféMl'ei'il'Pi'iiiìSle^^ :.". -
Alla sua consorte spesso vengono offerti premi di rilevante valore e distinte dichiarazióni dai malati che ne ottennero la guarigi'oac senza-aver' 

enuW'tìMstì};Èi''aÌ'jjrê ^^^^ 
.. j '|j'f4'iitf|i'd* 1 l'iìtcft ha, guarito un'infinità di niali quali sonò malattie di petto con tosse e sputi di sàiagùè, téndeiizé.'ailà tisi,-palpitazióni di'-cuore 
e insùf&cienzé valvolari, affokioni epilettiche, attacchi convulsivi^ impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, idi'opisiei, afemé,'fèbbri-intet-inittbilti, 
maìàttip di utero, del fegato|e dèlia'milza, malattie,cutànee, le''Sifilidi, le scròfole 'e molte malattie croniche'che ^olò possbàb guarire coi rimedi ritro­
vati nel sonno magnetico 'dèlia chiaroveggente -Aiiua. -. 

Le persone'che'per consultare non' possono recarsi di presenza, invierànao un6,'tetterà''eoi'nome del malato dii'tìhiatandd i pi'inci'pftli'èrtaitòià'i dèlia 
malattia ed inviando un vaglia postale'di L. ft, ed avranno'in immetììàfe risòontrò un consulto, coirindicàzione del màW è ' relativa cura. 

I-fi; ipafi^anza d̂  vaglia^postdle, d.a qualsia,3\ città si possono • spedire E. 5 dentro • lettera'raccomandata. , . - , , , . . 
Ì6,ÀgiWna'dèlie lettere «per consulto si richiedono i sintomi'd'ella malattia,,' àffin'cMè'̂ u;di;eSsa pos^a il m'edico assistente pél rnsiggipr'vantaggio-

degl'infermi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno per un'ó"tutti i disturbi 'di cui so'ffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riaequistQa'e 
la desideA'ta éàMtè. 

CM ilesiilera igipsì lezzi del uagnetismo iier^iion!!iilto.'Si'illrl|a al Prof. FiETBO D'AMICO, Via'Boiaa;'2, Dialo.seciilD, Bolbona (Italia),.. 

ilÉiiiiii 
^vi.;t: •v(£'-&«j'~a 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusco 


